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Per (Il Stati dall'DnlsM poitala: 
Anco lutt 

BaatwfMt* TriOMira la pniparaloiia. 
— Pacananti tlIUiiiyatr — 

Uà a«aiar^ )̂ti||aî ta. yaatatliiiH-
DlMzloa» od Aaiml&lttrMdoii* 

ria Ptafattan N. 8. 

La ',nip!aì»lltàj9Bli aiiii!iiitrat8ri ; 
I lettori saDDo, oha ctoa seoteaza della 

Corta di Caaeaziona di Napoli, ohe ri> 
tenDet.ravoqsabill gU,iMgi«tAla(n»t!)i:ti<li 
no'OD^raPia capl^liar«xlelie cai|eego,fiiza, 
di ne .errore oopimesaoida. uà «auitarlo,] 
allar^òi gli ammitviatratorl della Opere 
Pie iQppgeoarl di Itùtta l'Itqlifi.. 

A Balogoa.Bi teana nq CoogreaaihtiaL' 
qaala Caronu. mescei la .(ilieTO. t^t9 la; 
ooDBeganp^e-gahe avrebbero potatoli dari-
Tar^ dal Aonaidarare qael gludioatp oomq 
un pruaedente, ba9aDdq>i8a di a44o una, 
onoT»,g(a^iapi;t)^eDaa ijilla reapousabilità. 
degli, awmi9ialra,torl; iqa.per.d^arenM, 
Teraa,il Uoierao, naoUteAtaodogl/ il TOtj, 
dal .PosgraHi)! (a atabili)» di; aaii$ttara 
tittoal 3],dio«mbr4 1897 a praitdsrd U 
aola 4e^ra)ioazloqe., qha potaT« i risolvere 
il prq^le.iqa io line«,di fatto, ae.ooiiL, di 
difWo,,,«ibè. Ie|dii9.ia)ti(mi in masi». 
, 11 Qajv/io. r~ pQTeffttt̂ , ha alte» <lft 
farol —. laaoiò,, traî oojr^re. U tariPtoq 
SW»* KeBdSI» *l<M»n;PH4yjPdJiPnetil9; ». 
ad, nnUotetrogaziaiie,, mgaaa alla Qaniiera 
fu rlfpogto.la ipodo. piuttoeto ambigua 
dal aottossgr'etario di Statp.per .|a Qrada 
« GiBMifllfl. 

M%,iutaptp.vqni,va .praaa |̂MDi<al .Sa­
nato, uà progettia sulla. regponaabilitft 
dagli; aquuiaittratori «omuaati a prpvio-
oialif.^ja relazìoaa, an.quaitaiprpgetto è 
atata {at(a.dal asuatoruiPjirtdUti, il qualq 
DOQ lya, Uaapur^io questa oaa^alQjia par 
rioopd«iìr«.,Dei ,8gpi,^gìa4(i liisjlli.il ouq-
oettQ 4filla.Ke8pQ«sAbilità, agginogeudo al 
prog^ittp piiDiati)ri«|e an artioolo uelquale 
ai stikt)i||s.Qp ohe, g|i, amtuiuiatcatofi non 
dbbbooa eaaere phiapiati reapqpsablli dal 
(atto oìiniif'. 

La raja^oq; U oe:)^0. della miMisijiia 
atabilit«;dalla. Oass.ajsiqiia di Napoli, e 
aoggiqngs ohe, uo». aasgnnble^ polUio^ 
SQP, dfvft ohfuder^ le oreo4hi% alla .tua-
iii{es)tf(z;opi| prqyoatt? ,dai qq«IU. maai 
alma, peichjà, a? l'agi^zippa, oqutiouaaae, 
divelterebbe maggiore il daAuu. .ohe. nq 
ciaaUa al regalare aadaaeoiq delle am-
miulatrai^iooi, 

l,'.ar(vmlo,agginD/.o— ni quale abbiamo 
aooem)iit%— dg,\rel!be:Valai!p„s9Coodo 11 
0 ooetto della reUzione, a ,tnftoxì»re par 
aempr.e la disputa ;. perora m quell'atti-
colo, pura, riguardante,,di|!aUa»i9ate lo 
ataiciuittr^itigni aumqijall a'pripviaaialw 
è stabilito uq prii^ctpio oha. può, anzi 
deve neoeasanainente, appllo^rai anche 
alle ammipiairajiiQqi ospit^lieo, taót» & 
l'affloità abia, paa;a.s(ra.,qaepta e quelle. 

Appunto, in opuBi4qra.!iQaB{|li,tale,a(.< 
fluit.4, l'artjooJo aggiuqto dall'uffleio oau-r 
tr l̂Rii di^poq^'iin mafiBlgia. ah% « Qva.ìl 
faU9,,dapQio;a gia.avyî ajijto. n^ll'^^arpizia 
dalle attribozioai esaiuBiTiVAenta in»,i 
••.WSi 1» ,ui}.;detpj;iBiinatq ùfgpio.peri.CLolpa 
del (up^pn^rip, de|t'u%iq. stesao joye-
atitf^, ctaaqa, ognij al(ra. resppoBabllità, 
purqhèila deBtÌpw|Ì0De del>uzioparip a 
quell'atao^ Bijt,.aliata, fatta opo.la pig^it 
caaervj^zg .deije jr.«saripìopi. delje, laggj 

?19B;ji°l*nBÌî r,̂  ,«SStE(menjle l'^ggrpvd. 
zi9ne, )ii8Ha,,C(io»^fa,vital(zi% aU^ glpdi-
zioBa qdiWu^.pwjpostft, Ma parchCgli 
»ni,ipÌAÌ,iìJfis«)iji dalle .Op^rp P,8. oapiUar 
Jiptg, poi^j,riip^ngaflQ Jiangpmepte Bjlla 
condizione di « oolor ohe Bon soapesi^», 
nella quale sì Bonp pec,.)a lOfigg'nirif.vià 
russsgputi a,.a<»r^ soitantp,' per jiisparr 
«»WCft,ai!?PB^^,P>e.4a<,lwroa»[BÌai5^»ta 
la t^ttmp: di ijft,,regio lOgHiiniesarip, .?a,-
r6bbe,p3o,e88a,?iq ohe il progetta Rulia.ra-
»pi>»%bil,iià, appiiovfltp ,dfil, Sapatq, pasr 
BaBBB. prss^ij,.^il(( Q'aojjjra,, prijpft. qtta 
qu»l9be..i tbi«5»rft dirsqvlpn,? o quMoìtP 
altro espediente parlamentare: rirppniijii 
al̂ a.. o l̂̂ nda grfiohq ..ogi)i. delibergitipniì 
in ip^ggosit»^ 
•"".l'I'BI'..';—" 1T-V J"!.MJI.,Li ••/-. 

I L C E N S I M E N T O 
Nella relaz'mne' al II'P Oongreaso geo-

ÈtaBoo Bul te'iiia del oensimento gebe-
'?«lei"si-de^ltira aDzitutttì ' che nel 1891 
esso sia stato rinviato per una'qaeatioce 
di eoooomiS). noi) propotzioiìàta ai- danni 
ohe ve ne aiìno derivati^ poiohè biaogoa 
ricforrare anche oggil^ai dati dal 1881 ; 
ossia <'si adoperano' dati olia non rappre» 
béittbnol pib 'li realtà delle cfoss. 

La mancanza del oensimento 'dèi' 1891 
ci .p;ivn„di nn qpWBllHPi A<n 4»t8ii.jfpn. 
«JjWefltali ?fep .servono di. pupta ^.fm-
«̂nŝ iPfir tutta, io loduziofti deeipgra-

"t̂ 'tfl > °<, tsm di up.materiale etatistipp 
paragjim,l,ilej.q quello, dai,, pagai, dpv;? il 
™l.!jfflspt9(.pi.,.é,e§pftBitQ .iuiquesti ulttiai 
an»»,. 9 ci. liif^ip. (juaBJ,. cpnpIetapWDts 
ali osouro sulla, qlpflsjftoszipnq,, «tUilp 

Udine-Anno XVI-N. 101. 

I N S E R Z I O N I 

In ttiu piuiBa,s(itt*> b l u dal («renta 
Comanintl, Naciologlt, Dltliianiloni • 

Biagrulanenll tmt. tS 
per Unta. ' 

In qaMta pagiaa . • . . • IO 
P« piti loHnioai proni da ooBvwlni. 

Si rmde all'Silifals, alla culoleria Bla-
ddjico Q protB«».i prìnotpalì Ubami. 
Uii naiasro yralrato Caal»«l«̂ l IO. 

Ooato oonanta ooa la .Poita. 

della popolazione, seopqdo Tati, il sesso, 
la pror^ssIoDi, la istruzipae, salln sua 
diatribnsione territoriale rispetto alla 
cltti^.e, alle oanpagoe,,, alla abitazioni 
eco.,, eco., 

Cl)t:.i dati del oanslmanto 1381 BIADO 
inaectibiU) lo prova il fatto ohe nei IT 
anni, .dsoorsi avemmo una emigrazione 
oresetute, orisi banoarie, edilizie, a a-
grarie, notevole avilnppo delld reta fer-
itoviAria, trasformazioni agricole, epi­
demie dUvaria intensità, provvedimenti 
aanltA(>,..politici ed ecooomiol, guerra in 
Àfrica, fatti tutt| ohe debbono avara 
grandemeate- iDlltiìió^ ébllìi àtriili'tiiba' at­
tuale delia nostra popolazione. 

Ormai conviene aspettare addiri,ttura 
il 1901 par non interrompere la oompa-
rabiliti dei dati tra i vari censimenti 
italiani^ a aiò,,chj urge.è di studiare 1 

ttq?iifìl8tife|i<iriiaii7ii!&ttSa(!ii>i.'À;:8ii;.jon-
aigl,la che oltre la uumeraziooi dejla 
popolazione e le.qouaueta ricerche nel­
l'età, BSBsp, condizione civile, istruzipne, 
oerte .inferqiità eco.,, si facciano Indfrgjui 
più praoiao a oompleta sulla profea^ionl, 
Bi],lla distiji.biiziooa del.lavoro q ^i)lle/o-
dastrie, f su||a porsaoe o^ggopate nelle 
imprasq'iAdOB^riali.. 

Codesti,' daii 89100 orm|l indlisppnsabili, 
ifia p̂ r fornire al Governo, al Parla­
mento e agli stu'lioai elao^euti di fatfo, 
ili' c^i si.se^te viva, la mapcanza, sia 
per organizzare con dati,sicuri la sta-
tiaticadel lavora, oampleq^ento nepeaa^rio 
di qq&lla,aha iigoard^. gli altri asgatti 
della. vi^a,.civila ed econpmloa. 

Un eieoc^ di tutti,i- luoghi abitati, 
sacpqdo ^'ordine alfabaticn nei nomi, coi 
qujtji ê ,8i yeogODp defignati .e la rlspet': 
tivà, cifra dì popolazione ^ pura coosi-
glinjla, pell'iotaresse degli .̂ tudi stqrici, 
geogi;a^oi e^ anagfa^cl, nPDoh^ in quella 
della amministrazione pnl)b|jc,a, e ciò 
per a ^ r mp^P di ooDosoer,̂ , le dpnp» 
mipazionl di tutt^ i lincléi 0 gremiv di 
popQ l̂i))Ŝ pae, anqbe di piccolissima im-
pp);iap{sa, cM si ^trovano nel Reguo. 

Psrl'KpiÉaeÌBLlSTiTflrìao 
11 poiranuoaiiGIclple !lei'MeiD;«Dti: 
Feat^ggiainenti io ccoasione dell' iriajp. 

guraz pa|j dell'Eipos r,'o^a a delljk 9oleop,a 
aQmî epfiara;;ipaa della prima seduta ^el 
Pt^rlamea^ci' Siipalpipo \ 

1 maggio — Seduta, reale, di iryiogq,-
ra4one dell' Ijlapoalziopé, ore 9 e mezpà ; 
spettacolo piroteiaico sulla apondadestra 
dal. Po: r . . 

2 id. — Oonasgua, in preapoza della 
LL. MM,, della, bj}pdl,p.r,a pSa!;ta,,per ini­
ziativa di Bologna, allfl cit,tà, di. Torino 
dalle, oittà italiane, in piazza Gastallg, 
lato and-est, óre 1^; musi,cb,e ,milifàr,l 
alU sera; spettacplp al Teatro Regio, 
offerta, ai Sindaci. 

3 id, —, Peli^grinsggio dei S.indaoi a 
Superga, partenza al mattino da piazza 

Municipio e appiccarono il fuoco all'ut-
floip principale del dazio, distruggendo 
ogni cosa. 

Il fuoco, essendo stata aparta la con­
duttura del gas, si propagò al piano 
superiora, incendiando i registri dallo 
stato oivlle. 

La poca truppa disponìbile, posta a 
guardia dagli edifici pubblici, (u impo­
tente a frenare 1 disordini. 

Inutilmente il prefattp Donati, il sin­
daco, il presidente dalla dapntaziona 
provincialatentarono di calmare la folla. 
Anch» la promessa di. un ribasso ' im­
mediato dal pana rinaci vana. 

I tumultuanti percorsero le via di-
Btrnggando e saccheggiando quanto in­
contrarono. Yi furpno namerosi oontnai, 

difiimrmìilml, coirtbsQnlsYiy ifàlibi 
11 panico n^ll.a.qU,^à4inapza.(a.2qparale. 
I negozi ven'néró tutti omUsT. 
• Si Bttendòno''r',nfor2Ì militari. 

Qui si deplora l'imprevidenza delle 
autqrltà locali','èssendo' evidente ohe i 
mòti di Bari.e Foggiarianondono ad una 
parola d'ordina dei partiti sovversivi. 

Sari SS - 7 L'ordino, fa ristabilito. 
Sono g'nnti tra battaglioni di fanteria. 
Si aspettano tra sqaa^cooi di cayajìéria. 

Bari 28 •— Di Rnitigiiano (Oomona 
di,7400 abitanti) a da Noicattaro(7S|00' 
abltant') si segnalano dimostrazioni per 

id. — Festa., da . bilip offerta, dal 
Sindaco. 

8 id, — Solenne commamoraziona 
d<BUtil̂ prima''8adaia' J6l ^dà<iiai{t<>''èi3-
balpino, ooq intervènto delle 'th. ìl^f, 
ora 10; Visita dei senatori a depotati 
all' aula della Cartiera dei deputati nel 
palazzo Carignano; illuminazione degli 
edifici pubblici e privati in éiii ed il­
luminazione, a cura del Municipio, dei 
colti torinesi e di Superga. 
. 9 id. ~ Pellegrinaggio parlamentare 
a Superga, parteniia al' mattinò'da piazza 
Castello ; serata di gala al Teatro Regip, 
ora 'ZI. 
• NB. Ai da,tti festeggiamenti à' da ag-
giqugarsi, nel giorno 10, l'ioaugurazione 
del r. Museo di Antichità, stato testé 
riordinato, con probabile intervento dèi 
Sovrani. ' '̂ 

in acoaaions dei pellegrinaggi a Su­
perga, il 3 e 9 tnaggio, il Municipio olìfrirà 
ui\a refezione agii invitati, ' 

Mssìpi.iJlisoriliii.aFo î;i. 
, ! prqyvsdiineqti,: dèi Governa. 

Poffgifi 28 — 'Vi furono qui, oggi, 
gr.tkvis8imi diaorjliai,. Circa^ duemila di,-
mostranti, fra cui molta, donna, gridando 
«QatiQ, il rincaro del. pane si recaéòuo 
davaqti.al palazzo della, provincia cKa 
era.cuetodifo da poche guardia. 

I dimostranti ebbero presto ragiona 
d l̂ift gOArdìe ed, iiivasqro il palazzo di-
Btruggeudo i mobili e poche canta. Poscfa 
1 djmpatnutti si. avviarono in m:assa al 

lo stoB3P moti.]f5(,dqj, rjnoarp. dsL pane 
A Noicattaro la„.dim|)̂ '̂'r'azion<) 0 atati 
anche provoci(jĵ ,d î̂ |ra{fOsppn9Ìana di ta 
luci lavori ferroviarii. 

Roma 28 — Il Consiglia del ministri 
si è riunito nel pomeriggio in seguito 
alle gravi notizie giunta dalle Paglie: 
deliberò di fornire ai Comuni, ohe si 
trovlp(^ in coudizioni annonarie difficili, 
patte del cereali a delle farine esistenti 
nei maguzzifii. miUtari con . obbligo di 
cederli al. prezzo d'ecquinto. Rudinl 
mandò categoriche istruzioni ai pre­
fetti di Bari e di Foggia onde l'or­
dine sia a qualunque costo immediata-

funsionari di P. S. ' 
• hh-Trilmna dice ohe il Consiglio dei 
ministri deliberò anche alcuni lavori 
onde impiegarvi i .disoccupati. 

Roma è8, — h'Eseroito conferma 
l'invio di rinforzi a Bari da Ohièti, da 
Napoli'e da Caserta: in totale tra bat­
taglioni di ' fanteria e due squadroni di 
cavallenia. 

La macina destinò \'Eiruria a rnQU/^ 
a Bari per rim.ap.pj:YÌ coma stjizionario. 

, "" ALTO p i o i i l H l T m ' ^ " " 
Padova 28 — In vista di eventuali 

diaordin,i. fu chiamato telegraficamente 
e prjrte domsttipa par. Farfara un.bat 
tagliooo dell'87 fai)terìa.,comandato dal 
capitano Fumea, Sono pronti altri due 
battaglioni 1 qtìaliJ ^artifan'dó' pép de­
stinazione da designarsi. 

La FiaiGiiOGiiiìja aóaliaà'ceÉa iMi ÌM 
Parigi 38 — 1 francasi ocauparonp 

la baia'Ml Quauchowan, caduta dalla 
China, 

La:gQ8PFaispQ0'<ai0Fieai|a 
Il bombardamento 

del forte di Matanzas. 
• Key West 28 — Le navi da guerra 
iVeto YorU, Cineinfiati a Puritan bom-
bardaronn' ieri il fòrte di Matanzas,' il 
quule ricambiò le cannonate.' Il coin^at-
tipianta iopominoiò itile 12' a un quarto 
a durò mezz'ora'. Oli apsgnuoli subirònp 
gravi perdite, gli americani non ebbero 
nlóuna perdita. 

L'azioìie delle, flotte. 
Londra 28 — Da Madrid si telegrafa 

c^e li opafMuiJiir^8>ji?É *^¥,%Jj;è,.;8ar-
titpj da ^Manilla Cf̂ n la squadra spagnuola 
B î, appetliàrt̂  la flotta amef Ipnnfi in .po­
sizione di co'pa,baltim^nlo. 

Apqii^oi.aqo'poi da •Wa8hingto,u,,ch^ 
il.9Pin.piodf)rp Reraey hjj sojitppostó telé-
graQqameót^ il svio piane) di ba.tt!)gli9 
,̂ l, Goyerno di V/ashingt'on. Si ptevfde 
una battagljfi navale per sabato. 

Alleanza anglo-americana? 
' Barigi.28.— La voce di-una. proba­
bile alleanza anglo-americana non è da 
considerarsi oojme del tutto invorosimila, 
p'erohè l'Inghilterra spera in quésto modo 
di rafforzare' là sua posizione néll'ii' 

stremo Oriente. Ad ogni molo quest'al­
leanza dipenderebbe dagli avvenimenti, 
perohé sa la Spagna rimaneasa soccom­
bente, l'alleanza riuscirebbe iuutile. 

Fabbrica di polvere 
saltata in. aria. 

Londra 28 — La fabbrici apagouola 
di polvere senza fumo, a Santa-Cruz, è 
saltata in aria. Mancano particolari. 

SpagnuoH e americani a Cuba. 
Londra 28 — Si co^nuoioa da Key-

West che una nave da trisporto spa-
gottala, che,, abbandonò la isole Canaria 
alla metà d'aprile, rinscl, malgrado il 
blocco, a sbarcare, senz'essere asaeftvata, 
truppe e materiale da guerra in un 
punto delia costa meridionale di Cuba. 
Il capitano americano Ruvan, incaricato 
di una missione pericolosa, approdò salo 
alla costa sud-est dell'isola. Il comando 
dall'esercito aoiericano lo incaricò di 
mettersi in stretti rapporti coi capi degli 
initìitiiCI'SirPia. a t^SmWi ,0|l,Ì!StSitl.Uaiti 
provvedaranua gl'insorti di materJ^e,da. 
guerra e lascieranno ad essi l'incarico, 
delle operazipni di terra contro l'Avana, 
fioche, la|,stqgìpna, delle fabbri, ol^f su-
Ì)qntra frqi. pochi giorni, sarà passati}. 

Terribile aeremoto iii Sioilia 
Scrivono da Palei;mo, S6 : 
< A. brevi,intervalli, nel mese d'aprile, 

imperversarono nelle nostre regioni già 
tre furiosi aeremoti. Quello di stamane, 
violentissimo, ha danneggiata le campa­
gna e messo sossop.ra il. mare. La navi 
in corso, di, navigaz'óiyj,' sono rientrate 
in portp, dove si lavo'i;i tuttora a i'af-
forzare gli ormeggi per impedire dia -̂, 
stri. Dpv,ett3 uscire il pir9Sfyifo Elettrico 
e correre in soccorso dei naufraghi. 
Mancano notizie sa asso sia arrivato iî  
tempo ad evitare la ca.tastrofa, 

Il yacht Clementina, eòa a bordo^ re 
Leop,9,ldo del Belgio, approdò a Palermo, 
costrettovi dalla furiosa tempesta », 

Un incidentejl Quirinale 
Ifiia taa ip g\È0\i 8.!il|a scala del Be, 

Scrivono da Roma, 36, al Secolo XIX : 
«Oltre il grande ingresso sulla piazza 

del Quirinale, la Reggia ha vari IngrAssi 
di, servizio, uno dei quali ai pieli dello 
ecalpoe di. via della Dataria. 

Da questo, è uso salire, agii apparta-
ìnenti reali, per una scaletta privata, 
il Re, quando si reca a visitare le scu-
.derie. , 

Dallf medesima, parte, cho dorrebbe 
j!,̂ ĵ3|̂ ,e'.rî t̂yàtA ai soli, foozii^pari ed 
im^i,egati d |̂, Quirinale, passano a^c^^ 
i giornalisti ohe vanno pel loro servizio 
di informazioni. 

diami! sono, ioaieme a- uno di essi, 
entrò dal portone della. Dataria una 
signora, ohe il portinaio, oredendola ac­
compagnata al giornalista, lasciò' passare 
senza difficoltà. 

La aignora che, dagli abiti già ele­
ganti e dal portamento signorile, lasciava 
trsparire di aver appartenuto a una fa­
miglia agiata, e distinta, ma decaduta, 
si fermò sui pianerottolo che é presso 
alla,ab'itazioD9 dellai marchesa di Villa-
màrla<<, dama d'.ónore della regina, e 
vi attese liingameote spiando l'iJwta 
del Ra dalla solija, porJiaina|, 

II.,Re infatti'ùacl.'cT'lg stgóora, come 
lo vide, si gettò ' io ginocchio, a' suoi 
piedi, porgendogli una istanza e racoo-
mandandusi al sue cupre' a alla sua 
giustizili, 

L'uiutanta di oampo, oha seguiva il 
sovrano, voile uliontan'are la donna, ma 
il Re lo impedi: prese la supplica, in­
cuorò . la. povanhtta -'che piangeva a tra-
im îfA ^ coausozione, a, aiutatala a'ri­
matterai in piedi, ascoltò un longa racr-
conto di dolorosa domestiche sventure, 
che la supplicante volle fargli, promet­
tendole, Infiae, che avrebbe "pravvistp. 

Infatti, avendo ordinato all'aiutante 
di campp di prendere il recapito, mandò 
il giorno stesso par la dovute informa­
zioni, a.„ provvide. 

Il Ra non detta alcuna importanza 
all'incidente, ma gli addetti alla polizia 
interna della Reggia ne furono allarma-
tisaimi e presero severi provvedimenti, 
fra gli altri quella di vietare a chio-
cheasia. i'iogreaao dal portone della Da­
tarla. 
. Queste rigorosa disposizioni, venuta 
all'orecchio del Re, gli spiacquero Basai 
0 la revocò subita, pefobè non vuol sa­
perne di speciali provve.limenti di polizia 

nell'in,t,erno dt;l palazzo; tutti^via topo, 
mantenute, secondo il solito, à dispano 
suo ». 

AUSAOlSglMO lE'aRTO 

I ladri in Corte d'Appeiiii. 
Roma 28 ~ Stjinotte i ladri, peaa-

tiati nella caucallerla della Corte, d'Àp' 
palio, asportarono la cassa forte, oolite-
oeota, a quaî to si dice, 66,000 lira la, 
danaro. L'autorità inveetiga. 

mwm COHTR|Qli HBTB0F0LI1A 
Sofia 28 — Il metropolita bnlgaro 

DipniBlp, recandnsi lunedi da Prizrend 
(Vecchia Serbia) al monastero di Viank. 
Dscava, venne aggredito sulla pubblica 
via da una banda di armati, i quali 
presero a fucilate lui a là , sua scorta. 
Il metropolita ai salvò con la fuga. Due 
uomini della scorta rimasero ialiti. 

Suicida jt 99 anni 
Giovanna 'Wahchusen, di Tenlitz, una 

donna a cui mancavano pochi mesi a 
compiere il secolo, si suicidò, imiaer* 
gendo la. tasta in uà fossatallo. La v e o 
chia, abbondantemanta soacoesa dai pa­
ranti, non aveva a lagnarsi di miaèriaj 
ma diceva serii'pre di non poter soppor. 
tara una, vita eoa! lunga, a: ohe, se l« 
morte non l'avesse liberata, si sarebbe 
uccisa prima di compierei 1 cent'Aani. 
Nessuno parò praodava sul serio questa 
sue parola ; ma ella, iovaoa, face davvero. 

La JloDua profemaMta sesli S!àti,Onìtl 
Il movimento femminista ha preso agli 

Stati Uniti d'America delle pr'opoiriioqi 
grandiose ; e mentre un quarto drsecolij 
fa alla donna eriuip intardette le profes­
sioni liberaii"a piiì luàratl'i[e, essendola 
unicamente'riserbata al mestieri in'f̂ ribiri 
a plit' umili, oggi «siia incomincia à ìài-
uacoiare seriameota il mònbpplip dai 
maschi, cpma lo prova la seguente sjtati-
stica, ilata dai Jotirmldeì Ecoraìnism; 

PiótaBBloni ' Atyp 1870'' 1890 
Architetti. 1 a? 
Pittrici e sfuitfici 41ft 10810 
Scrittrici 159 2725 
Dentistp 27. 337 
Ingegneri — 127 
Qiprnaliste 35 888 
Lagiate 5 209 
Mu8i,cista . 57^8 3^518 
funzionarle 41# 4875 
bontabiii 27t'7'r 
Medichesse e chirurghe 527 455$ 
Capi;,te segretaria 8016 04Q48 
Stenografala tipografa 7 21185 

CERIMONIE CERIMONIALI 
Vi siete mai domandati il. perché.dna 

persone della nostra civiltà saptano, in,-
contrandoa'i, il bisogno di stringersi là 
mano a di chiedersi. saarp,biavalmente aa-
tìzia. della lora.sàlutei.ll! un fatto sem-
pliciaaimo/ non è vero}, ma appunl̂ o dei 
fatti sempiici noi ti, asòuriaDio di renderci 
ragiono. < Il cane, per timore di essere 
bastonato, vien» striacìanda, praaso il :pa!-
drona, palestnno cl^iaro il daside.ria . di 
mostrarsi! aottomasao, Qic bene, il, movi­
mento dal cane è lo schema iniziale del­
l'atto, con qui l'upmo easrimo in, nn in» 
chino la sua devozione,'; la sua obbe­
dienza a colui dei .qua|e si riconosce 
moralmente 0 materialmente inferiore. 

Dal primo atto, puramente animalesco 
e istintivo, al Becondp, ohe rappresenta 
quasi una. istituzione, v'à meno distanza 
che. npn si pensi. Trattasi di una evola-
ziaoe progressiva da una forma ad 
un'altra; ecco tutto. 

Il servo russo, quando parla al. si­
gnora, accennando a BÒ, adopera la terza 
perscna,. e dà. a sa stessa il name- di 
^caiia. 

— Signore, il tuo cane & lieto olle 
tu aia felice 1 

La moda, ol)a nel cariqioniale ha tanta 
parate, é essenzialmente dovuta allo spi­
rito Imitativo, < L'imitazione può risul­
tare da due cause molto divergenti! dalla 
riverenza per la persona. Imitata, 0 dal 
.desiderio di eguagliarla.,, » 
' Innanzi tutto, vedianko l'imitazione 
servile, Essa consiste nella, riproduzione 
dei difetti di cnlui oha è'reputato supe­
riore. Cosi questi difetti diventano con-
veozionalmente dei pregi. 

Un capp dei Figiani snliva un giorno 
per un sentiaio mantuoea, segnUo da no 
coidazzo di gante, allorquando inciampò 



IL F R I B L I 
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a cadde; tntta le persona del seguito 
oaroarODO subito di fnro eltrettaoto, eO' 
oettuata una, verso la qn»la ai rivolta-
tono le altre, per ohiedara se si consi­
derava superiore al capo. 

Fra i Dirfur, in ktt'iott, f se il sultano 
cade da cavallo, tutti i Begaaci devono 
ugualmente cadere ». Se alcuno omettessa 
quosta formaiit&, per quanto di grado e-
lavato egli Cosse, varrebbe smontato da 
cavallo a basloiiató, 

V'è di paggio. 
< In Francia, nei 1665, dopo ohe Luigi 

XI7 fa operato per una fistola, questa 
lofarmità regala venne \n moda fra i 
0 rtiglani. Alcuni, che avevano caroato 
prima di nascoaderla, sonai peritavano 
(ira di reuderla- palese,' Vi turano an­
che oartìgiaoi «he desiderarono essera 
operaii'si Tarsatllés, parche il re fossa 
informato di tutti i particolari della 
malattia ». 

L'imitaeioaa prodotta dal desiderio di 
egaagllar'e nna' persona ammirata è pifi 
nobile, « Dovunque a sempre la tandenta 
dell'infarlore a innalzarsi si ò trovata 
a liontrMtq. cOn,la restrizioni ad asso 
imposte'; ed il'modo prìocipile d'innal­
zarsi tu di adottare i vestiti e le abi­
tudini dai superiori ». 

Apparire ci& oha no:i ai ò ; acao il 
motivo determinante delta moda. 1 deboli 
•1 atteggisDo ad ero:; oiloro che hanno 
una spalla più alta dell'altra vogliono 
dissimularla; ohi viva alla g ornata vuol 
pBsaars per milionario. 

< Basta osservare oome il commer-
ciantei cerchi d'aggnagliarsi coi signore; 
0 come la cameriera, nel giorno dì 
libarti, gsreggi eoa la psdrooa nello 
sfoggiare 11 cappellino all'ultima moda... 

«La moda, al nostri giorni, è una 
forma di governo della società, analoga 
alia castltutione dal reggimento politico; 
poiché mottrs un compromesso fra la 
ciiercizione e la libertà. Come, insieme 
0)0 la transizione dalla cooperaziona 
f jrzata alla ooopetazione volontaria uel-
l'azione pubblica, è cresciuta quella 
forma di governo rappresentativo, cha 
serve ad esprimere la volontà media, 
cosi si è andato formando quell'aggre­
gato, indefinito di p̂ r̂auaa ricoha e colta,' 
la òui un'fotmità''di abitudini regola 
la vita privata della società lo generale. 
In no caso come nell'altro, si osserva 
che questo compromosso tra la coarci-
ziuae e la libertà, tenda verso l'aumento 
di quest'ultimi. Perchè, in media, col 
leprimarsi l'azione dal governo, daore-
BOe artempo stesso la rigidità della moda, 
come lo dimostra la maggiore larghezza 
lasciati, al gusto individuale». 

Queste qotizie, questi raifrooti, sono 
contenuti in uno studio del sommo fi 
lósofo ìngleVe Herbert Spencer, col quale 
questi intenda provare ohe < la regole 
di società non SODO risultato di cou-
venzioni'deliberatamente stabilite, come 
alconi tacitamente aiTermano. Al con­
trario, sono essa prodotti naturali dalla 
vita sociale, sviluppati a poco a poco». 
Il libro è curiosissimo e ricoo di aneddoti. 

L'eggete il'capitolo sui «regali». Il 
regalo è )a 'forma primitiva dal tributo, 
éhe là civiltà oonvertirà quindi in im­
posta. 

Non meno interessanti dai regali ai 
vivi sono qnelli dai morti. « Si suppo 
nova un tempo che lo spirito del morto, 
sotto :tinttl;l rispatti simile';ai vivo, SSD-
tiéiia noli' mano di . questo'il'dolci o,' il 
freddo, la fama, la sete; e si preauiuava 
pure di poterlo propiziare, provveden­
dolo di ubo, di bevande, di vesliario... 
Fin dalle origini, dunque, ì doni ai morti 
non differivano' dai doni ai vivi, né per 
il significato, aè per lo scopo. 

«Gli Esquimesi- portano pariodlca-
menta dei vestiti in regalo ai morti, In 
Patagonia, ogni anno riaprono i sepolcri 
e rivastono i morti ;' e so»l pura faca-
TBOO' gli antichi peruviani. Presso la I 
popolazioni del Congo, quando muore ì 
un individuo potente, la quantità dai j 
vestiti a. lui offerta è tale ohe, diveo- | 
tando troppo piccola la prima cassa in \ 
cai fa deposto il cadavere, se ne prende 
una seconda, una terza, fino a una se- | 
sta, di dimensioni sempre maggiori, e | 
si collocano l'una sopra l'altra. Talvolta ! 
i'doni dei capi subordinati allo spinto • 
del capo supremo rappresentano il tri- ; 
boto pagato a lui vivente. Tuveroier ' 
cosi descriva un funerale regala nel 
'ronchino : 

« 'Vengono poi sei priuoipasse, ohe por­
tano oarno e bevande per il re defunto ; 
quattro goTaroatori dalla principali Pro­
vincie dal regno, portanti ciascuuo un 
bastona' sulla spalla, dal quale pende un 
sacco pieno d'oro' a di profumi, e que­
sti sacchi contengono i doni che la di­
verse: provinole Canno al defunto re, per 
oh6 siano seppelliti col cadavere, a af-
fiuchà ne possa far uso al mondo di là ». 

Sì le visita ? Le visita sono un sogno 
di sottomissione e di rispetto. Lo Spencer 
non allarga l'argomento floo ai tempi 
nostri, ma si limita a studiare la ceri­
monia della visita nella sua forma pri­
mitiva. In fondo, essa ha pur conservato 
il carratare originario ; ma' oggi la vi­
site si scambiano, e però l'omaggio, fra 

persona dal medesima grado, ò reciproco 
Io un giorno della settimana si ricevo, 
upglì altri sì va in Visita. Sf'tggio di 

I ritrasse varamanio, come sa gli fosse 
stata innanzi agli occhi, una flgara mi-
rabilu II viti!", di uoa Intensa espres-

ioileltes, convaraasioni durante la quali i sione, di un vigoroso ooiora, talché ri-' 
si tagliano 1 panni addosso al prossimo ; ! gaordando la forte tal» si aantlva Ta­
nna fatica improb», geoza far nianta. La j onta impraaaiona cha ogni vara opera 
visita offre il tnodo agii sfaocoiidiiti di | d'arte infonda nello «pattalora. 
ooocpare le loro ore d'ozio: ' 
mettono in mostra i loro abiti a i loro 
gioielli, gli eleganti passano da un sa­
lotto all'altro, « in cerca di ventare o 
d'amore». 

Tuttavia, il desiderio di far presto, la 
oecassità di utilizzare il tempo c'incal­
zano — B f nella sostituzione della carta 
alla visita, possiamo osservare la progres­
siva tendenza a remìerla una formalità 
della vita sociale ». I 

E, finalmente, il salato. Q<il, Spenc.'r ' 
vi dica ohe l'abitudine di chinare II ca­
po il il residuo sohamation dall'atto con 
cui il vinto di un tempo, quando aveva 
perduta ogni speranza di fuga, invitava 
li nemico a colpire. i 

< I Damara si tolgono 1 nnn'luli prima 
d'entrare nella siila di no forestiero, i 
giapponesi lasciano la scarpe alla porta 
aucfas aotranio In tia nagoz'o...» Noi 
europei ci scopriamo il capo, osponeodooi 
ai raffreddori. 

FROVINCIA 
(Di qui B di là del Judri) 

Fecitesgianitentl a<l u n b u o n 
prette» Scrivono da Pulazzolo dello 
Stella, 26 aprile: 

« Una solenne dimostrazione di stima, 
e d'effetto venne ieri tributata dal popolo 
di Palazzolo al m. r. don Miohaie Da 
Miohleli, nostro buon parroci, in occa. 
siona della nozze d'oro dalla sua prima 
messa. 

Sono quasi quarant'anoi ch'egli regge 
questa parrocchia, sempre amato, sem­
pre rispettato. 

Buono, modesto, pazienta, caritatevuls, 
alieno dalla politica, dodici tutto so stesso 
alla missione a lui affidata, al suo popolo. 

Alla 9 e mezza giunse ja Banda di 
Latisana, e si dirassa alla canonica ; alla 
10 le campane diedero I' ultima segno 
della messa. Dopo la massa parlò conciso 
l'abate di Litis'ina, dipingendo il prete 
quale dovrebbe assî re, e paragonandolo 
al nostro parroco. 

Al pranzo intervennero la autorità, 
tutte la principali perdona dal paese. 
Io noma del popolo vanne presentato al 
festeggiato un ballissimo ritratto ad o-
Ilo. Molti brindisi. 

Con'lò stesso c'orihionialé'dalla iu t̂ 
lina si uocumpaguò il parroco io Chiesa 
pel vespro, e qnì parlò il canonico De 
Pauli. 

Alla sera concerto in piazza e fuochi 
artificiali. Djpo di questi, accompagnato 
sempre dalla Banda, Il parroco face un 
giro pel paese tutto illuminato, seguito 
da tutto li popolo aoclamtnte. 

OiUQti alla canonica la Banda iotuonò 
la marola reale. Un immensa avviva 
l'acoolsd e l'entusiasmo fa al colmo ». 

Cosi il popolo, i liberali, tutti, ono­
rano I buoni preti, i preti alieni dalla 
politioa e curanti solo del loro mini­
stero sacerdotale. 

L e g e s t a d i u n c u r a t o . Scri­
vono da Gorizia ai Piccolo di Trieste: 

<Si narra che una di questa sere, 
il curato di Cìrchina valla entrare per 
forza in oasa di nna ragazza dal paese. 
Questa ai oppose energicamente ad il 
curato par vendisarei dalla ripiiìsa a-
splodeva contro di lei un colpo di rivol­
tella ohe la feriva alla gamba destra. 
Per questa grave fatto la ragazza dovette 
venir condotta ad Idria per sottoporsi 
alle cure necessaria. K il carato! Go­
drebbe per caso l'impunità!» 

"irentato s u i c i d i o . L'altra sera 
> fa medicata all'Ospedale civile di Vene-
. zia certa Maria Rigo di 26 anni, da 
I Avlano, di una ferita inCertasi con un 
I rasoio al hto anteriore del collo a scopo 
I suicida per dispiacati avuti col proprio 
I m'iritu. Sa non avvengooo compiieizioni 
\ guarirà in dieci giorni. 

U n r i t r a t t o d i l ' o m p e o 
Stroil l eseguita d a egregio 

' a r t i s t a . Scrive la Gazzetta di Ve-

E lassù Et Qamontt la desolata inadro, il 
padre infelicissimo, attendevano l'arrivo 
del ritratto del loro figliuolo dm ansia 
fabbrile, quantunque gli amici avessero 
loro già assicurato che il bravissimo 
pittore veoezlano avrebbe fitto un ri 
tratto cmcianiioso a sentito, più di 
ogni altro. 

Giunse finalmente l'aspettato ritratta 
a con asso l'artista. 

La casa della famiglia Stroili fu tutta 
sossopra : gli amici, i domestici, accorsero 
par preaenz are io scoprimento del di­
pinto, E la visiona apparve a fa tutta 
anu eoanit di lagrime: il ritratto rievo­
cava in modo commoventissimo II povero 
defunto. 

1 genitori avevano ritrovato la fonte 
dalle loro lacrime; non fluivano dì ba­
ciare la mani all'artista e di abbrao-

! ciarlo. 
> Nun aveva egli pjr un momento, con 

la poteazii delia sua arte, quasi 
loro il figlia perduto! » 

] Orisi nella Soei«t& operala 
I g e n e r a l e . Stasera alle ore 8 e mezza 

SI radunerà il Gnusiglid della Società 
i operaia par dalibarara sai segu t̂ute ot-
! dine del giorno : 
) (Dimissioni dalia Direziono in seguito 
1 al voto dato dall'tissemblea domenica 24 

aprilo corrente ».; -

Tiro a scgni i . O^gi oserei tazi'ml 
di tiro dalla 4 alla 6 pom. 

Comitato d e l l e r e g a l i e . P>-
garono ancora i signori Pantarotto G o-
vanni a Pittooi Luigi. Cosi il rlcav.<i') 
dal primo semestre è stato di lire 752 50 
cha venne diviso: 
alla Gota'-jragazlone di carità L. 113. -
alT Istituto Tomadioi 
all'Asilo Infantile 
al>a Società Reduci 
ai Giardini d'infanzia 
alla Società agenti di commer, 
alla Società operala generale 
par spese ed esazione 

113.-
113 — 
113.-
113 — 
113 -
50 -
24 50 

L. 752 50 

nezia: 
< Un ritratto eseguito dal nostro Mi-

lesi significa un' opera d'arte seria a 
robusta, ma l'ultimo ch'egli ha compiuto 
in questi giorni riuscì anche una pro­
fonda rivalaziono di sentimento, oltre 
che una vittoria contro straordinarie 
diffiooltà tecniche. 

Dalla famiglia Stroili di Gemona il 
pittore Milesi era stato incaricato di 
tracciare, valendosi soltanto di una pic­
cola fotografia, il ritratto grande al vero 
dol povero giovane defunto Pompeo 
Stroili. E l'artista nostro, cousaciando 
ogni suo sforza, ogni abilità tecnica, 
ugni trasparenza ed efficacia di colore, 
par raffigurare quella intuizione di vita 
che già si era formata nella sua anima. 

Municipio di Taltuassons 
A'vviso di c o n c o r s o . 

A tutto il giorno 26 maggio p. v. 
resta aperto il concorsa al posto di se­
gretario presso questa Maaioipio, retri­
buito coli'uuiiuo assegna di lira 1200, 
gravato di trattenuta per R. M,, e con 
diritto all'alloggio gratuito. 

Gli aspiranti dovranno produrre a 
questo protocollo lo loro istanze, corre­
date dai prescritti documenti, entro il 
preindicato tarmine. 

L'eletto entrerà in canea tosto rice­
vuta la partecipazione di nomina. 

TalmaiBoai, 22 aprile IStS. 
11 Sinduo 

0, B. Dean'a. 

(La Città e il Comune) 
Consig l io co.DtunaIe. Oggi alla 

ore I e mezzi pom, sì riunirà io seduta 
il Cunsiglio qomunsle per deliberare 
sull'ordine dol gioru) già da noi pub­
blicato. 

Il progetta sulle Decime. 
.Abbiamo da Rima in data di ieri : 
«Oggi si è radunata la Commissione 

dei dioiotto ed ha esaminato il disegno 
di Zioardalli sulle Decime, e sulle altre 
prestazioni fondiarie; lo hi approvato, 
nominando relatore Odoardo Lucchini. 
Il disegno è intaso specialmente a questi 
tre empi: definire più chiaramente 
quali alano le Decime soppresse per la 
legga 14 luglio 1887; agevolare le 
commutazioni ladenaro e le affrancazioni 
di quelle non soppresse; rendere più 
semplici e meno costose la relativa pro­
cedure. La Commissiono ha approvato 
all'uDanimità il progetto, salvo alcana 
lievi modiflcsziooì di forma od aggiunta». 

Corte d ' A s s i s e . Ruolo delle cause 
da trattarsi nella prossima sessione che 
si aprirà il 17 p. v, maggio: 

17 18 — Da Luca Leonardo, mancato 
omicidio, tasti 14, dif. avv. Drlussi. 

20 21 — Bianconi Giuseppa, falso in 
atto pubblico a oaluonia, testi 0, dif. da 
nominarsi, 

24-25 — Morata Rosa e Tooizzo Sante, 
caluuuiii a fdlsa depoeiz one, testi, 3, 
dif. della prima l'avv.' ' Drinssl, del ' se­
condo da nominarsi. 

26 27-28 -- Damiani Napoleone e Da­
miani Felici, il- primo accusato di o-
mioidio premeditato, dif. avv. Gìrardini, 
il seconda di complicità necessaria, dif. 
avv. Schiavi, testi 8, parte civile avv. 
Garetti e Driussi. 

31 e seguenti — Farigo Pietro, o-
micldio mancata, tasti 7 e 2 pariti, dif. 
avv. Levi. 

Il P, M. sarà rappresentato dai fun­
zionari della lorsle Procura. 

Il giorno 10 giugno si aprirà una 
nuova sessione. 

Gal l er ia M a r a n g o n i . Compiuti 
i lavori di culiocamento nel palazzo Ger-
nazai dei quadri acquistati pel Legato 
Marangoni, la galleria sarà aperta al 
pubblico dalle ora 9 ant. al mezzagiorna 
tutte le domeniche dell'anno, incomin­
ciando da domenica p. v. 1 maggio. 

L'accesso alla galleria è dal portone 
dì fianco del palazzo, via Gemona. 

La Commissione amminislratrioe. 
S o c i e t à Alp ina F r i u l a n a . A 

tutt'oggi si accettano le adesioni alla 
gita di domooica. In seguito al muta­
mento d'orario si arriverà a Udine alle 
18.23 invece ohe alle 17.7. 

Ispesloue militare. Il coi< n-
., nello brigadiere, comandante la brigata 
ridato J cavalleria di Padova, ha ispezionato 1' ri 

I il 12° reggimeuto cavalleria < Sainzzo » 
I qai di stanza. 

Oao scontro ili carri alla Mw. 
Ieri mattina alla nostra Stazione fer­

roviaria accadde au acdideuio che poteva 
avere conseguenze gravi e dolorose, ma 
per fortuna 1 danni si limitarono al rai-
teriale. 

Alla 11 a mezza nna macchina di 5*. 
con avanti 20 carri vuoti dell'Adriatica 
ficeva movimenti vicino alla Dogana 
della ferrovia. Il macchinista attendeva 
tranquillamente al fatto suo, né dui 
punto ove trova vasi poteva vedere se un 
altro treno venivagli Incontro sul me­
desimo bìDario. 

Appunto io quell'ora era data la par­
tenza al treno ghiaia dalla Società Ve­
nera ohe arriva dalla linea di Glvidala 
e proseguo per Palmanova. Questa treno 
era guidato dal macchinista Bramante 
Oremase e dal fuochista Martini Ar­
mando, e dal quinto binaria doveva 
passare al terzo par proseguire. Su que­
sto scambio s'incontrò col primo carro 
del treno ohe faceva movimenti: l'urto 
fu fortissimo; la niàcchiua della Venata 
ebbe molto danneggiate alcune parti e 
spezzato il coogagno cha distribuisca il 
vapore : il carro dall'Adriatica cha ebbe 
l'orto asci dalla rotula; il maochlnista a il 
fuochista dallaVenata si avvidero in'tempo 
del pericolo a ai gettarono dalla locomo­
tiva ; sa vi fossero rimasti avrebbero corso 
rischio di rimanere bruciati dal vapore 
che usciva par essersi spezzato il distri-
butoro. Il macchinista e il fuochista del­
l'Adriatica — Pantanaii Luigi e Bisgion! 
Benvenuto — uoa ebbero che a risentire 
una forte scussa. 

- Il treno' dalla Veneta fu sospeso e 
la macchina messa in riparâ eiona ; i carri 
con la gbìaia furono fatti pruseguire 
col treno passeggeri che parta dalla 
nostra Stazione alle 13.5. 

La causa dell'accidente sarebbe dovuta 
ad un falso ecambio, imputabile ad un 
capo squadra e a due deviatori. 

— Dopo scritte queste righe veniamo 
informati che il treno della Veneta 
colla ghiaia non ritardò la partenza a 
motivo dello scontro, ma era destinato 
a proseguire per Palmanova alle 13.5, 
e quando avvenne Io scontro stiva fa­
cendo movimenti, 

Nei r e g n o de l la d e a Cloa-
e l u a . Verso le 12 e tre quarti di ieri 
una forte detonazione mise lo spavento 
nei molti inquilini abitanti nella casa 
in via Belloni n. 5. Che cosa era av-
venutu ! I gaz sviluppatisi nella vasca 
della latrina, esistente nel cortile di 
quella oasa, avevano prodotto un vio­
lenta scoppio. La pietra quadrangolare, 
di circa 50 centimetri di lato, che ne 
copriva la bocca, era stata lanciata in 
aria a parecchi metri di altezza, rica-
dando quindi al suolo capovolta e in 
parte rotta ; a da quella bocca si spri­
gionava una colonna di fuoco, che ebbe 
la durata di circa due minuti. 

Vicino all'apertura di quella vasca 
trovav^si in quel momento nn bambino 
di 7 anni, Sìmooutti Pietro, il qual^ 
ebbe nn po' bruciati i capelli, a spa­
ventato corse gridando a ricoverarsi 
ael viciup magazzino vini iP^gliesi dei 
fratelli,S(ìocbim,afro. ' . ' - - ' ' Ì ; 
' Quello scoppia iion ' ebbe gravi con­

seguenze ; ma ne poteva ayera. Sa la 
pietra, per esèmpio, chiudente la bocca 
dalla fogna; anziché cadere dalla'parte 
ove cadde, fosse caduta dalla parte op­
posta, il bambina sarebbe rimasto indub­
biamente schiacciata. 

Questo fatterello di cronaca richiama 
l'attenzione sopra un malsano agglome. 
rato di abitazioni nel punto più cantrioo 
della città, che esigerebbe il piccone 
dol demolitore per un radicalo sven­
tramento. 

— Abbiamo assunta ulteriori informa-

S
zioni su questo fatto a ci é risultato, 
che giorni fa venne vuotata, ooma si 
usa qui, cioè in parto, la vasoa, e gli 
incaricati dell'espurgo nel rinchiudere la 
bocca ebbero a rompere accideutalmentn 
UD angolo del sigillo; alcuni ragazzi par 
divertirsi, avevauo ieri levato qaal pai. 
zetto di pietra e dal foro rlaultante get­
tato nella vasca alcuni Aimmlféri accasi, 
che provocarono l'accansiuna del gaz a 
quindi lo scoppio. 

Passeggiate «colastiehe. Iai*i 
i maestri della scuole elementari aignoii 
Lazzartnl, Tonello,-Capellazzl, F|irtatii «1 
Migotti, condiissaro 1 Icro scolari a'farà 
una passeggiata. I due primi ebbero per 
meta Gampoformido. 

P o r t o B a s o . Dtll'anno 1888 pK. 
raccbie volte il Consiglia comaBsle di 
Udine ebbe ad Decaparsi dei porti ma-
littimi dalla nostra provinola e ciò p r 
gli effetti della legge 16 loglio 1884 N. 
2518. Oa principio trattavnsl della eg-
gregaz oue dal Comune al Gousorzio p' r 
la con̂ ervazioDR e miglioramento dai 
Porlo Buso coH'annesso scalo fluvia'e di 
Porto Nogaru. Eooep to però ogni nb. 
bligo rispetto al Porto Buso per essere 
questa comune niio ecalo di Cervignami, 
quindi porto internazionale e pere ò nou 
ooniemplato dalla citata leggo, la que­
stione fu in appresso clrcxsoritta da'la 
stesso r, Governa al solo scalo" di Porto 
Nogaro, e dopo lunghe cantaataziim, 
definita col t. Decreto 18 agosto 1895 
N. 629 col quale il Porto Nogaro fu 
iscritto nella 3. Classe della 2.'0stagii-
ria(Art. 2. R. D. 2. aprile 1885 N. 3095) 
e approvato l'elenco dagli interessati a 
concorrere nelle spese lioi quoto rispet­
tivamente indicato. 

Ora in data 10 febbraio 1898 sotto 
li N. 31789, la r. Prefattuea di qnì si 
fece a comuuioara un Elenco di Oomuai 
ritenuti interesaati alla manutenziim) 
del Porto Buso dichiarando esder questa 
inscritto al N,249 dei Porti di 4. Classe 
della S. Categoria, comunicando le ri' 
spettive qaote di carico, a richiedeudo 
la deliberazione del Consiglio: ciò tetto 
ooll'avvertenza che se nel termine di 
mesi tre non sieno prodotte opposizioni 
od osservazioni in contrario, s'intende­
rebbe accattato il detto Bienoo. 

Dsvasi notare che alla 3. Classe della 
2. Categoria appartengono i posti nKi 
quali la qualità dalle merci imbarcata 
e sbarcate non sia interiore a 10,000 
tonnellate: ed-alia 4. ogoi altro d'infe­
riore movimento: ohe alle spese per i 
primi VI concorre lo Stato col 40 fr 
cento, iè Provincie ed i Comuni cól 60 
per canto, mentre a quella per t » i-
condi, deva concorrere solo il Cjfflan') 
0 l'assooiazione di Comuni che vi ab­
biano interesse. 

Appena ricevuto il menzionato invito 
della r. Prefettura, riassonti 1 precedenti 
relativi a Porto Nogaro, la Giunta mu­
nicipale chiese sohiarimooti iutorno a 
tre punti : 

1. perché dopo che dagli atti risal­
tava ammessa l'eocaziona opposta circa 
li Porto Buso e fondata sull'essere il 
medesimo porto promiscuo eoli'Impero 
Austro Ungarico e per ciò intarnazio-
nala, oggi della eccezione stassa si mostri 
di non tener conto; 

2. perchè mentre II Porto Nogsro & in­
scritto nella 3. Glassa dalla 2. Cataguria 
con decorrenza da 1. luglio 1890, il 
Porto Baso invece, il quale non è che la 
foce sul mare del Porto Nogaro, si 
voglia inscriverlo nella 4, Classa;' 

3. parohé mentre fa' fijsito in 0503,672 
su 1000 il quoto attribuito al Comune 
di Udine per le spese dol Porto Nogaro, 
il qaoto relativo a Porta Buso lo si 
voglia superiore' e cioè di 0505,744, 

Finora a tali quesiti non fu data ri­
sposta. 

Imminente essendo la scadenza del 
termine di mesi tre prefisso alle oppo­
sizioni, e ne! dubbio ohe queste ove non 
fossero sostenute da una deliberazione 
dal Consiglio non passano essere valu­
tate dall'autorità governativa, la Qiauta 
municipale ha creduto prudente il prò-
'muoverla, e perciò allo stato degli alti 
propone : 

che in coerenza alle deliberazioni 
prese nella seduta 18 maggio 1889 al 
N. 3562 e aeil'interasse del Comune di 
Udin|, aia da) .Consiglio «omppale re­
spinta 11 proposito di costituire un con­
sorzio fra Comuni per il mlglioramaato 
e la conservazione del Porto Buso, di 
cai il foglio 10 febbraio 1898 N. 31789 
della r. Prefettura di qui e -eoa) il cu-
muoicato Elenca di Comuni presunti 
interessati, e ciò perché detto porto è 
promiscuo tra il Ragno d'Italia e l'Im­
pero Austro-Ungarico, e par ciò non 
contemplato dalla legge 16 luglio 1884 
N. 2518. 

All 'Ospedale vennero medicati i 
De Michieli A'ina, d'anni 28, prostituta, 
per numerose contusioni ed escoriazioni 
alla faccia, guaribili in cinque giorni ; 
e Raiser Dante, d' anni 14; orefice, da 
Udine, per ferita d'arma da punta al 
braccio sinistro, riportata in rissa e 
guaribile in sei giorni. 



IL FRIULI 

L ' a l l e g r o s e r v l s l o p o s t a l e . 
Dai rabnoa eoa questo titolo potrebbe 
figurare la permaueoaa nel giornale, 
psrishè oe n'& proprio ogni giorno naa 
da registrare. Oggi per esemplo abbiamo 
quelita: 

Una lettera di no alitila goveraatiro 
di Qamooa diretta ad no ufficio gover­
nativo di Udtoe e impostata il giorno 
2Q mtrzo, è giunta a desiinntiooe ieri 
38 aprile. N9I viairg'o da Odmoaa ad 
Udine danqae — 29 ehilometrl di fer­
rovia — ila impiagato treutatre giorni 11 
Veramente nò» è néanolie male in con-
fi'onto della onrtollna ohe ha mis^o sette 
anni — dal 1800 al 1897 — per vanire 
da Padova a Udine! 

L e I m i t r a d e n K O d e i r a s a s ­
s i » Ieri verso il mezzoU vaaoaaaaolta 
d'urgenza all'Ospedale il ragitzzo To-
nluttl, Franaesao d.'aaiii 9 da Udine, per 
fiìrita lacero eoiil;n« t al ra luto e frattura 
completa del (emora sinistro, al terzo 
medio, guaribili In trenta giorni. 

Egli riportò tale ferita e.frattura, 
pago primi, oadendo dal predellino del-
l'Omalbas dell'Albergo d'Italia, sul quale 
era' skiito, mentre questo stava per en­
trare nei sortile dell'Albergo steaso ed 
il ragazzo ne voleva diacaodere. Dai 
presenti al (atto fa raccolto e quindi 
trasportato all'Ospedale. 

Il « Numero Unico » eiiau-
r l t o ^ Avvertiamo che il (Numsro 
Unico » stampato in occasione del 50° 
anniversario del 1843 6 eaanrito. 

S e n t e u s t t c o n r e r o i a t a * Pago­
raio Q, B. di Udine, condannato da 
questo Tribunale a mesi tre e giorni 
quindici di raolasiout per minacele, 
ebbe in Appello confermata la condanna. 

È p r o i b i t o v e n d e r e n e l b a n ­
c h i d e l i i o t t o biglietti di Latterie. 
Si ritiene eoo ciò di evitare la concor­
renza al giuoco che è privativa delio 
Stato, e però oun si tian conto ohe la 
oonoorrenza vera risale alla concossione 
delle Iiotterie, le quali se bene orga­
nizzate incontrano sempre maggior fa­
vore del giti'jco del L'itto che da emi­
nenti uomini di stato .venne chiamato: 
Iminotala. ' -

Il divieto di vendere nei banchi di 
Lotto veou'e, -lo ai capisce, anplicato 
anche par i biglietti della Lotteria di 
Torino, e no! rioonosolamo, che, questa 
volta, il ministro fece davvero l'interesae 
dell'Erario perchè quando la chiesta 
autorizzazione fosse stata accordata, il 
giuoco del Lotto avrebbe fatto magri 
affari par parecchie settimane. 

SODO troppi i vantaggi che offra la 
Lotteria di Torino in confronto del 
Lotto 8 il Governo fari molto bene an • 
dar più guardingo, d'ora innanzi nel 
concedere; autorizzazioni di Lotterie, 
perdhè'per poche che se ne approvino 
sui sistema dì questa di Turino, il Lotto 
sarebbe bello e spacciato. 

N e l n e f f o s l d i m a n i f a t t u r e 
n o n a l d a n n o p i ù c a m p i o n i . 
I commercianti di manifatture di questa 
cittì sono addivenuti ad un comune 
accordo; cioi di abolire l'oso di dare 
campioni a chiunque li richieda, perohì 
ciò porta perdita di tempo e spreco di 
meree,.sea«ia..avvantaggiare la vendita, 
perché altro è l'effetto delle tinte e dei 
disegni vedendo i campioni ; altro e ben 
migliorei vedendo le pezze. 

Ssrà permessa di darne soltanto ai 
olienti abitanti in prooinoia ed a quelli 
abitanti in città si potranno prestare i 
campionari, 

1 firmatari esporranno nel loro negozio 
in luogo visibile un cartello con la scritta: 
«Non si danno campioni». 

Nel Ferreuoslo Favara il 
ferra trovaai allo stato orgauioo natu­
rale, e quindi non disturba le funzioni 
digestive e aou annerisca i denti, ciò 
che fanno invece tatti gli altri ferrugi-
nbs't ^yieae-. faoilmeuta assimilato dal 
nostro'organiemò ed è quindi un potente 
e'naturale ricostituente. 

I t l n g r a B l a m e n t O t II sottoscritto 
sente vivo il dovere di rendere pubbli­
che grazie al distinto medico dottor Ric­
cardo Borghese ed'alla distinta leva­
trice signora Adalgisa Pillinlni.Zugolo, 
per le assida» e raliie suro prestato a 
saa moglie, durante la malattia susse­
guita al di lei parto; malattia in cui la 
capacità dei sullodati ebbe Campo di mo­
strarsi. Li assicura inoltre della sua e-
terna riconoscenza. 

Dionisio Benigni,. 

; B i c i c l e t t e d a - v e n d e r ò . Sono 
in vendita due eleganti biciclette inglesi, 
inbdello 1898. Rivolgersi in via Vene­
zia, n. 34. 

Plano terra e «luperiore 
d affittare in Via Cicogna n, 36, con 
corte e uso del giardino. 

N e g o B l o t r a s p o r t a t o . La 
Ditta S. De Agostini ha trasportato il 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 
al 0. 3. 

D ' a f i l t t a r e in Pianta talune casa 
operaia di proprietà dell'Ospizio degli 
S«postl. Per infoirmazioni a trattative 
rivolgersi al Segretario Capo dalla De-
putazidiie provinoiale. : 

II S u p p l e m e n t o a l Fofl;lto ! 
p e r i o d i c o d e l l a l i . P r o f o t t u r a 
d i U d i n e , N. 83, del 16 aprile 1898 
contiene : 

Ii'anditii abbandonata da Englo» Pistro (a 
Oìicomo, morto a Piluisa n«I IT dloembra ISit 
TSoas aacstlAta da Cortolestif Anna fa Osualdo 
TSdova EngUro iiel proprio intareaso e per aoato 
t aoDie dal minori al lai Bgll. 

•• li'Intanil«au di Fioaaia di Udine ha aparto 
U cÒEoono par il oosferimoali» dolia rlrandlla 
d(i gansrl di priratira n. 3 in Tasis fraziono di 
Vlvaro. 

~ L'esattara dal dlitratlo di Palmanova fa 
noto aite olio ore 10 ani. del 22 giugno 1893 
natia Pctiara di Falmaaoya, si proaaaerà alla 
vandita a pabblìco incanto negli imtnobili ap* 
partenestl a ditte dobiiriei vano l'eaattora atetio 
alw fa proasder* alla vendita. 

— Ad isisoia di Armellini Laigl • Cappel-
lori'Bortolo di Tarcento, nal gìadìxio di snba-
slaalon» promosso in ooofronto di Oroaffo Aa-
rello ad Boriilo di ClaerlU, avrjl loogo, datanti 

1 111.11. (I'4a*l.al qoint. da lire B.9I} a 6,80 

Ideila bossoijj^ ^ 

>lla da lattiera • 

Il Tribunale di Udine, all'ndieoia dal 1 giugno 1 Uof» olla donina 
IS9S, ore IO, l'ineanto per la vaodlla al mag­
gior offarante dei beni immobili aiti in Cornane 
Masnario di Ciieriis. 

4 — a 4.30 
aSS a 8.60 
3.20 a 4.S0 

Medi» . . . 4,69 a 630 
I pravi dai foraggi aono faori diilo. , 

Combustibili. 
Ugna tagliata al qilnt, da Un 2,— a S.IO | 

» in stanga • • l.tS a l.TS | 
Carbone di legna I qoal. • • 7.— a tSll ] 

. . Il > « > 8 . - a 6.76 f 
Pollame. \ 

Capponi al ohltogr. da Uro 1.S0 • l.Ì6 | 
Ooliilno • • 1.10 a 1,20 
Polli d'India maschi • > 1.10 a 1.15 

femmine » • 1.10 a 1.20 | 

Polli" . . }'?2»}'?S 
Anitn • • 1.10 a 1.15 
Oeho , • " L— a 1.10 

„ a peso morto » 0,— a 0.— 
Burro, formaggio e uova, 

Bnrt» al chllogr. da lire 1,76 a 1,90 
Borro-dal monte « » —.— a 0.— 
_ . j . (delmoni»• • C — a 0.— 
Formaggio J j j , , „ , . . g__ , o _ 
L'» i ! I : . . .a lQalntalo. 11. a I 2 . ~ 

. 0.60 a 0,68 
1,96 a 2,00 

CHI HA BISOGHO 
di fiarv ona oura riaostitaento ricorra son tfdocia 
al jPerr-o P n s t l l a r l del pnf. Pagiiart, 
premiato aon andiei medaglie, qaa.lro delle quali 
d'oro. TroTaai in tolta le Farmaoia a lira l u i a 
la bottiglia. Trant'aani di oontinno iaeontaatalo 
SBoatMo: 4000 esriifluti, Omilt a riohlMta im-
pertanto ntonografli illiiatratlTa PAQUAEtl & 0. 

m • • • ' • • ' • " — - ™' 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, che anche que­
st'anno tiene un grande deposita di 

I sementi: Spagna, Trifoglio-Luiatta tutto 
I seme delie campagne friulane, 
I Tiene pure seme per prati artificiali 

e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udine - Via del Teatri, 17. 

lo 
C o r s o « p o c l a t e d i r i p e t i ­

z i o n e per qo'iigli alunni dello Ragie 
Sctiole Teoaiebe e Olnoasiaii che avendo 
riportate anche nel seoondo bimestre 
medie insufficienti, intendono apparec­
chiarsi convenientemente agli emmi di 
luglio. 

Formelle dì aoona al sento • 

Osservazioni 
stazione di Udine , 

mateoroioglcliB. 
~ R. Istituto Tecnico 

2S .4 - 1398 or* 9 era 16 erosi '•sl«— 
0T8 9 

Bar. rid. a IO 
Altom. 116.10 
Uvallo dal maro 1i».l 746.2 746.7 746.a 
Umido relativo n 70 33 74 
State del aiolo mieto misto eop. miito 
Aoqna cad. sua. — l.« — 8.a Kdiraiiane 
|{Teloallàkai. 
Xnm. eentlgr. 

— S£ NW —. Kdiraiiane 
|{Teloallàkai. 
Xnm. eentlgr. — a 1 — 
Kdiraiiane 
|{Teloallàkai. 
Xnm. eentlgr. 16.6 I7,t 15,6 n.a 

( Tamperatora alnina ali'apart 

ACQUA DI PETANZ 
obe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a « a i u t a r e » . DISOI 
UEDACtUB S' OBO - DUS JDIFLOIfl 
S'0N0B:EI — UBDÀCiliIA S'ABCiMTa 
a Napoli al IV Gnngrosso Intoroazionaie 
di Ohimioa e Farmacia nel 1894 — 

imzwsQ oasTnrioATiiTÀLUiTi io 
otio anni. 

Gonoessionarlo per l'Italia A . V . 
R a d d O t U d l n o t Suburbio Villslta, 
casa marchese Fabio MaoRilii. 

Rappresentant.'i della V I T A L » E 
inventata dal chimico Augusta Jone di 
Torino, surr';i?ato di sioum ciT t̂to, 
UraOUPABABILB e SALUXABBI al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
oura della vite. Istruzioni a disposizione. 

( [sposizifliie Generaie Italiana - Tori 
\ Ir :'ovccP.l)i]mente i l j ° M a g g ì O ì 

[L'Ostrazione d i S O O O P t o i i 

rè: 
'Xè.. IVl .Og'O. 

.'l 'I 
i l ' l . »••' 

per tingere 1 oapelll e la barba 
in castano o In nero 

Questa tialara preparala dalla premiata pro­
fumeria Antonio Longega h da preferirai a qua­
lunque altra per la sua anaolata innoenitli, ga­
rantita HQuaa naaauoa sostanza venefloa, uè oor-
roaiva t preparata eoa alatemi e lostanze organiche 
vegetali; la sola ohe tinga perfettamante e In 
modo tale ehe neastino pnò aecorgerieno ohe et 
tratti dì ana tintura {l'unlea che puro aporeondo 
la polle possa pormettere ohe le maoeliia apa-
riacano con una aemplice lavatura. — La mi­
gliore di quante al siano Suo ad ora Inventate ; 
la pili perfetta a che certo fari cessare l'uso 
di tatto le altra; inane perohi è veramente la 
prima preparoaione priva affatto di nitrato d'ar­
gento, di rama 0 di piombo; poi tali ano pra-
rogatlvo l'oBo di quosia tintura è diveonto or­
mai generale, polobè tatti hanno di già abban­
donate le altro tintura, la maggior parte pre­
parata a base di nitrato ; 

Scatola grand» £, 4 — Piasoìa L. 9 < S O 
TroTaai vendibile In Vdiiw preaao l'Amnù-

niatrasione del giornale R FWult, Via della 
Protottara n. 6. 

i un ItfiKÌo ; 
:.||j !,..|.. ,n ;>iitotKi, M i 

liilam. lidi ijirrtl, .|ol I.oltti n J.'l' f(imi|,ili) EscMlivo. 

1 Premi sonò 
; tviti in coi.tai.i.i. .v'.-jiti tir, OP.P.Ì t:.SH»j 0 
' garantiti jiii Honì ti';! 'tesoro, >. 
' ^ r A(ì ogni centinaio di higlietti] 
l :: rohitivRinonte ari op;m otiutimio 
\ di ([aiuti di higliu'dfì è 

^ un 

r&niio 
10,1)00 

iJ.OitO 

l , 2 l i 0 
ìiOO 

iparts 11,2 
JimfM prttmbìtéi 
Tanti deboli 0 fl:oaohi meridionali — Oielo nuvo-

Imo ooparto eon qualche pioggia 

NOTIZIE E DISPACCI 
UBI, MATTIMO 

Le boniflclie. 
Soma 29 — Il progetto di 

legge sulle bonifiche minaccia 
di essere rinviato alle calende 
greche. 

Li Commissione vuole in­
cludere nel progetto alcune bo­
nifiche, che si trovavano escluse, 
ed il Governo indugia ad ac­
cettare le proposte. 

Quindi tutto è sospeso e la 
Commissione stessa non si a-
dunerà più che dopo le vacanze. 

Le grandi manovre. 
Roma S9 — Si annunzia che 

il comando supremo delle grandi 
manovre nel venturo autunno 
sarà, assunto dal generale Pel-
loux, comandante dei IX corpo. 

I due partiti saranno coman­
dati dai rispettivi comandanti di 
corpo. 

Corriere commerciala 
S e t e . 

Milano, 28 aprile. 
II consumo europeo è sempre scarso 

d'ordini, per cui troviamo i nostri com­
pratori con poca lena all'acquisto. Da 
ieri ad oggi però qualche coaa si è fatto 
in greggio belle, di titola fino e di tutto 
incannaggio con prezzi regolari, su per 
giCt come all'ultimo listino settimanale. 

I lavorati sono poco ricercati e per 
di più le offerte por essi sono alquanto 
banse. 

Siamo quasi alla fine di aprila ed i 
contratti a prezzo definito per gaiette 
del futuro raccolto stentano ad aver 
corso; e tanto acquirenti ohe venditori 
sembrano poco smaniosi di saliecitariij 
varie vendita invece ebl)ero !ao,?o a 
prezzo di rapporto, con nn premio che 
varia, a seconda delle qualità di sementa 
e delle locant i d'allevamento, dai 3 0 
ai 5 0 centesimi al ohilog. 

(DA StU) 

U a t l n o u m c l a l e 
dei prezzi fatti sul meroato di Udine 

il giorno 23 aprile 1898. 
Qrani. 

Frumento nuovo all'eti, da lire —,— a — .— 
Qranotama vesehio • > 11,— a l],g5 
Castagne al quinl. • —,— a —.— 
Fagiooli di pianura » > 16.— a 30.— 

• alpigiani . . U.~ a 88*— 

1 

Fabbrica Acque Gasose e Seltz 
del la D i t t a 

ITALICO PIVA 
Via Prefettura Vf. 17 - U D I N E - Via Prefettura H. W 

Specialità e novità per Udine e Provincia Gasose al la 
Menta, Framboise, Arancio, Caffè, Bthum, ecc. ecc. 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 
Provincia. 

Deposito in Via Alercerle, H. S. 

r^xxxxxxxx^ 
V La Ditta Girolamo Zacum 5 
| r ^ UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE ^ ^ 
fjl^ avverte la sua numerosa clienteJa che ora il proprio TL | 

p ^ ^ Magazzino trovasi grandemente assortito di p^^ 

^f MoMlL m legno ed in ferro V 
^ ^ e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna T^ j 

f^ concorrenza. ^ ^ 
p ^ « Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze ar^a 
| k ^ da ricevere in stile antico. L J 

k *̂iiL JrLA^^^k. <rf*L *̂fc.i®L J*L i *L^ 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl i«. 3> 
Interessi su depositi di danaro: 

a Bisparmio con Libretti al Portatore e \ 
Nominativi 8 •/.•/, i Metto 

a Conto Corrente 8 V. •/, '> di Bi«sh«>aa 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- l MOM» 

tatare e Nominativi 4 % ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore, 
nilt. 1 libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a (S mesi, interesse 
ft a © '/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigioae 

Conti. Correnti garantiti ed anticipaxioni su va­
lori, interesse tt a O "/e. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

200,000 
100,000 
• ì)0,000 

•2:1,000 

i ^ ' 1!i,»00 

inii'i (•l'olii:.. ,•'•; 111' ir.fli'li •isaliit.'liuiW), i 
, olio ottenuti In picft ici iza del Cuinilato o Vanto-
* rizzazìoiic (l).ci..i., : : :..,?ii,> !5'.i) da l ^ r to tu ' 

i S, K. il Miiiisti'o (Italie Finanze.. 
Mi-ilhiitn quilsu* inc'i'tiUi I'IIÌ.IH-. r:i[ii,iu, sinwro e ] 

i>iiipIi(;iB,ìiiio (i iii')ilo i.ic.li' viiiri'lt' mi (jìuMHl imi'Or-
inilf mirini teli iwssrs^iì ili l:ti s',!'» ìiif.'li"tto,.'. 

Non più comb nol/e jirecpclenti Loitariti oporn- 1 
k zìoni laiche n i^ompiìcata ù o'/ diffiisita CQlìirollo, \ 

lììd clìLmz^n, rapiiììià, icti'lilicitù fisio/uifl, 
' U riTtìil!:10lit1 (li'i iir".ì;i M f;-,rS p ilfilllii'i'ìrt ilfil vin-

nliiii in l u l ì i el iill'KMPtn M'ti/S •.ilniiiii n m i n U . 
' F r a z z o del p l g l i e t t u if i taro Ì H Ì r c C I N t ì U E J 
I P r e z z o d e l q u i n t o di Bigli.^llo L i r e U N A * 

Mio vidiiciHlo 'li iiniini Ji liivlii'lif,-i.i»««""i"'l» 
lì unirli rrnleiiliiiì ITt pu !« -.p-^'' il'ini-'^. . 

JbJiflìtiilie i qiilutli/i Wfliioi((>Bivendono; ^ 
1 In TORINO presso 11 Cumilalti l :acculivo(!!"i-i i . ) j 
' III GENOVA prorsr. la Canoa Fi:.t;l!l Cnmroto ili ^ 

Fraiioesco, Via Cailc FO(ÌL.L!, tO, 
In tuttcì il Kceno iii-cs.«. 1 |-.viB;ii]irili HMciiimi , 

' tooil)iiivala!i! r. niri.sn gli l'il„-i e Cnilnl.«ilo roaluli , 
•i AvilorizHi.i iljl iliiiistcìr. .lolle IMsli. p rl»i Tolffriili. 

T'itti plihularicati (lolla vcnilitii ilei biKlIflUl nisLri-
I buisooìio QUATIB il iirosiiimm.i ilalin Lott»n.i o il 1 
, ninno rlcll'ostrai'.ione. „ . • .^ , 1 
' IMSr .S' raccomniidn di souecìttiro le 
) ticMcstcperchè riinnagifuo itluponlbiH \ 
H noc;iy MÉlietti, e frn itticntl vi sono pò- i 
' ohiaaime centinaia compiete a premio 

K • tìri«/i(o prima verrà ìifTicialmenle j 
^ aHnini(!(.ita la ciiinstir*>/ielta ven<lltn. 

GIUSEPPE 
e MIANI 

J iD U d i n e presso 11 sig. 
> CONTI cambio valute, LOTTI 
I Piaszn Vittorio KmaoBsls, e presso tolti gii 
I Offtoi ,Po8tali autoriizatì ." •' 
\ Poste o dei Telegrafi, 

dal Mioistero ileU« 

BoSlettino deiia Borsa 
ODliME (9 aprila ItgS. 

« • n i U i a apr. «8 
Itol. 8 «/. wntoaH «8.66 

• flm maeiidle, 08 80 
Dettai t </i ox coupoiu • 
ObblliBiltiif Ana Eoelaa, t </, 

108. V. Dettai t </i ox coupoiu • 
ObblliBiltiif Ana Eoelaa, t </, 99.'/. 

»lee>li«sa,<an) 
l̂ jn'orio iae»iJieoali ex . . . . 3S0.— 

• B </o Italiana ex >oap. SU.— 
Vaidiai-is Bosea d'Italia i '/, 601.— 

• 5 •/, Boseo di Napoli 
G'eROTÌa UdiiiB-PoDtQbba . . . 

6 1 2 -
• 5 •/, Boseo di Napoli 

G'eROTÌa UdiiiB-PoDtQbba . . . 
448.-• 5 •/, Boseo di Napoli 

G'eROTÌa UdiiiB-PoDtQbba . . . 4I1S.— 
Fonde Caua Kiep. Milane 6 Vg 817.— 
Preeiit* Prefincia di Udina . . l o a . -

A.Bloai 
Bone* d'Italia ex coaponi . . . -787 . -

. di Udina 1»,— 

. Popelare Friolaua . . . . 18B,-
< CgeperailTa Udlneie . . J 6 . -

C«tonitteio Udlneee ex Ceap, . ISBO,— 
» 8 4 . -

Soaietli TzamTla di ndine . . , 7 0 , -
» Ferr. Uetidiea. n eoap. 7 1 7 . -
• » Hediten.exeoap. B17,— 

CAmlltil « vttlnta 
107.46 
132,46 
»7.20 

diHlria Boneonote... • M 5 , -
1 112,— 
1 31.46 
1 112,— 
1 31.46 

DiMmI ftlapitsel 
Obloiosa Forigl ea ooapona 1 93.16 

apr.Zi 
l)8.7S 
98 86 

108 80 
99.'/« 

318.— 
604.- . 
6 1 0 , -
448.— 
495,— 
617.— 

l o a . -
786.— 
ISO.— 
183.—' 
36.— 

1360.— 
334.— 

7 0 , -
7 1 9 -
619.— 

107 20 
13239 
97.13 

,31,46 

98,07 

:II cambio dei oertificati di pagamento 
di dazi! doganali è fissato pei? oggi 
. s i 0 9 . a a . .: •• • 

ÌAt B n n c a d i U d i n e aedo oro 
e ocadi argento a frasioue sotto il cam­
bio segnato per i oertifioati doganali. 

ANTONIO JiSaSU lerente leipeuablle 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLIS DI VI£NMA 

Vliitii8CDisiiltUallG0ie8ÉiiR 
U d i a t e - Via del Monte, 12 - U d i n e 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per Ik Friwli ahrì&^mno e<?elu3ÌTara®nt©! presso rAmmiiilstrazlon4^é(èi0i«riial^iiik(>FÉiil«-i . 

r 
PER LA €ON8ER¥A2lli€««'WE.I*1^|Lyi!,Pa. 

DEI CÈPtm l BiLLA BéKI 
imu'WMi.i liiiifM I I I é 

Vaa ohioma foltK e 
fluente è degna corona 
delia beliesfa. 

BggmngonOiìailliiaamiai ai,> 
Umettai 'di èel(<Ms/ì i^n 

I ||!'r'ii^'A';.ù',''n"'-!;:..(\vte' 

CHI 

?>]N4'*Mn> P B I W H O ^ - I A ' I U O > 

U. 1.53 
0. 4,4t. 
M.T «.06 

Oi. ìiM 
0, 17.40 

«.8*. 
asbi ' 

ÌS.-

PàftfHMé 
'•A tmwàk 
li. *iì 
0. t M " 
QìfilO,» 

M. lS.»rf' 
« . !32ÌK 

10.4 

aùC, 
'a8.4(F,' 

J .O#i 

M mntB i niminik 
0 . e.5Q 8,69.,. 
0 , 7.5B l ) i | p , 
» . 10.8B 18.11*^ 
D. 17.0« 19.09 
0. n . M «0.10 

0. 0.10 B.BS' 
u. U.SS' is.as 
0. w.ip, i8.aa 

.*isi'tiiìais'i''i 
0. 7.B8 è.3t»S 
M. i s . ie Ù M . ' 

19.10. 
DJlCi|AllS4 A PORTOSI. 
0. 6..^ 6,22 
a. 9.06 9.U 
0. 18.e0 19.B8 
xiié.»mtaiB 
0. «.IO 
0. 8,65, 
0. i4:aq 
lÀ m i » 

M. s.ie 
0., 8.01 
H. 16.48 
0. 17 26 

rssi&r 8,89 
1140 
17.10 

10.87 
19.46 
ilO.SO 

mn'm;p>'¥;mmx'^:.. n 
.1,1 11̂ 1 • — 

C^OOYIIS 

•A mum A KB^oax. 
0 . -; tèi: 9.!««I 
M 13.05;. )6.»a 
a , 17.14 19.1^ 
CalMIdin» — Dii' . 

«Uè 0 » 9.43 a 1^41 
0 » liì.66.. 

•A'iMtnOMII A< 
" ,8.10 

l ;s 
D.,I8J7 

11.06, 

KM 

Èdm, ^dddMaLn 
DlPOnOOtt, 40AUMAI 
0 . , 8.01 W 
0. 18,06 IS io 
«. tì3i 

0. sS» 
0.1S.G0 

Oi- ».— 
.0.1840 

3ÌSo 
8.40 , 

17.* 

ia.66.. 
IBMi, 

>A raittMi. 4 nan i 
m- imii" : VIA 

« m ^ a l l g 

L'itcfjun di Chinina .41''A';,ltì!liift«ie'.ft, «5.-è.-.ct8Wa 
di fragranza deliziosa, impedi|tì8,iHime'dMti|'metìtel#;ea'i^utà 
dei capelli a della barba non sólo, ma ne agevola»•ilo'.wt-
luppo, infondendo loro forza 'e'̂ iAbrbttteî iar Fé ^cocapattre 
la forfora ed assicura alla giK),Vi,ntìz;|g,,,,uà'i..luSSweggmiilie 
capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. •' 

L ' A e q n a d i C l i l n i n n llllgon«~-8Ì"vendB,-taato'proftnBata-chrlnodOf4, in 
£ale da L. l.fiO a L. • , e in tottiglis grnndi d)cr I-USJ delle famiglie a 1.. ^ S O 
la bottiglia da tutti i Fairaacisti, Profamieisije^i^^àri df^ KeoB<y» . 

A Udine da Enrico Mason chincagliere 0!i4«l*^|trozti/pari^éliii |ifcrtlMssco 
Minisini droghiere, Angelo Fabria formaciala. — A Maniago da Boranga Silvio far­
macista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergoi^tOBI 

land! E. e Larise fratelli, — A Tolmezzo da Chiussi farmacista, — A.Pontebba, da 
Aristodemo Cottoli, negoziante. • fj 

ATTESTATI, 
« Signori A n g e l o M i l a n e e C , Profumieri — H I l B u a . 

< La loro A c q u a C h l n l a n - M l s o n e sperimentata già più volte, .la trovo-, 
la miglipr.i) . a o w ida toIeU^.pw Ia.taa&> percBè fgiMÌoii nel-veto ^enaè, e di'gi'ato 
profumar e-virameMto ad»tt«'agH-u9i^attr!buitil«'daU'iuVentorii;' Ob l̂ ravo è Bno,n, 
parrucehiere ne dovrebbe essere sempre fornito;.' ' ' ' 

Tanti rallegramenti, e saintandoii mi profosso' di lora deVoUssimo, 
Dottor e i a r c l a e i |oT«nnInl , ' . t f f f lc ia le . Sanitario 

hktmi IKomi) »: 

lA'i laU"^ 
Ui 6,07 
I& 9,^0 
M. 11.80, 
0. 15.44 

6.aa 9. 7.06" ~ 7.1»' 8.sa 
lO.lSi 
a . 4 8 . 

7.06" ' 7 . 1 » ' 
M., 10,811 ÌOJbti,' 

Sl'i 

fffi»IVE e C). — M i l 4 # . 
a ^ a di soave.prjfump a l fu di grande, jollievoi' ' / | - «'iliaVostra 4 - , a , i i r , , , „ - r .-< - - - , , - , , --

|l> J^Maiyarrestò dAuifianUJUlPla caduta dei capelli non solo, ma me .li fepa, ,cra,|, 
' acer# e infuse loro forza e vigore. Le pel|ioql(i„^l)5,pfim*,?«pfl,JD|^,ir(Ì!8iiaìih(>ni(, 
l'tdiisit sulla testa, ora sono totalmeute scomparse. Al miei fic|^ c)i«><tTca«naiiinaiea«. 
Lpjglit^ra debole e w a , coll'uso della vostra A,cqua bo assicurato una lusaareg-

gi$utwcapfÉia'.u$a, > i C e a i r a X/Olll, 

OMBIO 
V D I N B - S A N 

1 Veruna J.rr<»i 
•A immi A a, «AHISUI 

R, A. '8.— 9,40^ 
B. Ai 11.20 18J--
a A., 14.60 lfl.86 
E. A- .!8.rr 19.41 

Parithfi Ahrim 
>A utt'liatsm And», 

iiM . aXi i i a .»»" 

,185fi, §.%%% 
TTr > ; , 1 , I I ' , " 

Brunitore ista^tansi3i 
par pnliCA iitahtansamente qua'afiq&è' n(e-
tallo, oro, argentpj ^paoi'fonK, bron»)', oiton^i 
ecc. Vandejl al plrazio di. icentrainiin».» 
fm*^ l'i;Wcio„A»j»nWi.àel .Giorpatei i l 

3 B r a B g « É ì l l i B i a f e É S | H a B f e ' i t e l Ì « 4 g : B a 8 t ^ t e ! 8 f e B f e B ^ l Ì ! ^ ^ 5 

0WM 
•'-^rm' "^^m 

immwm^s^mMMMm-sxs^wm^m 
È t i i t t t» ciò c h e Ht p u ò ( l e s l t B e r a r e In t i u isapoiiip. 

i l a c o e l e t t a . — l&eui le la pelle Vpr,imeQte n t o r b l d u , b l n i i ó a , v e l l e i t a t a . mercè la nuova combinazione dell'amido col sapone. — l l l i ira 
Nuov^. l a i v c n x l . i n e l i v e v e t t n t f s dsìla Ditta Achille Banfi, Milano. 

più d'ogni altro sapone perchè e composto con aostai^o. spoetali eJ è jfabbricato con maoplBnet d'invenzione della! Casa, — Superiore ui più ritfcmali 
saponi esteri. — li prezzo poi è alla pqrtat^ diHjitti." Si v^d^'a ceniti S 0 , i 3 O e 6<|Cal''pèazo profumatp e non Br.ofuinato in,apppsita,elegante aqatola. 

' "Tali SdOC>0 »EÉI.» l<NOI»«]RA € lAéA'Ì Ì<tr t<Rr i«DERft iO'1»I V O I \ ! « l ) H « C}E:tKlBRAl.i^. r a t ^ 
Verso cartolina-vaglia d>^ lire 8 la Ditta A. Banfi spedisce tre p e « ! gt:andi franco in tutta Malia. Vendesi pr^^sso lutti i'principali droghieri, 

farmacisti e profumieri del tigno, e dai grossisti-di Milano Paganini Villani e C — Zini Cortesi e Bernì — Perelli Paradisi et OPttPh '• 
' In V d i i ^ trtivoai vendibile presso il parrucchiere A n g e l o Gervaaml^t ) in via(/,M»rcatovesohio, 
T I '11 II II ( " l i Il II' I I lllllW II ' 'I ' 1" ' ' i " ' . ' l ' '"il ' - I "' i i a - i - W f i MI f 

• ^ ^ y y j ^ l T » ! ! ' i i n - d 131j.111111.ila<frB|gjiai|«H|i»IB 

BeniBa,disitrBgger«i||oi 8oa»Uo„ 

dallo StabilimeotO'farpiaoentiaii ©."JO»»-

.^wAH|M«#"i^liHP A4Ìi7inooN«gflftVb) 
Unf) BoatoU ,eeat« s o 

•., Si .yen̂ 9.gcoBSBl!AmBjii)»tMRioflfticU!l 
,glorg»l«.IL ?Rl«Wj. ; 

. ' ' ' della eMsiire Sonnambula cbiaroveggente 

ANNA D'AMICO 
L'uomo porta in sé gli elementi della stfa gu<i^gi6ne ' f i ^ ^ e morale', e il-ìflùtdo che si spr;g%na da^[Unlesserj,4,sino a jj^fitto di 
s8erel,ftolrerente sarà sempre salutare e timi nociVifc! 'C ' • ' ' ' ' 1, ' ' -•,' uUiiiesserel'%01 sempre salutare e ^ 1 

.UueMt llDìdo ba'nome M a s n e t l s n i o . 
; Esso^B'^tanJllM la sensibilità e trattiene la vita nei corpi,, cpmpi'omessi da una azione anormale e perturbatrice. 

IUl« | !#am>»(««q.« l i<Ifeparat iva d e l « a n s n e 

dei. Prflf .sI^«ESTO; •fAI»|,)f<*?|,^;'* 
i, , N a p ^ r ^ 4'ÒaMtb-S. Marco (casa pròpria), 

presentato al Ministero dell'interno iéi >R%n0' d'I^Ua,, Direzione, iSsnit^/ che. non si op­
pone, alla vendita. • .' ' ' 

Ad evitare che il pubblico resti inganaeto da equivoche, puliblioitiii diUei . labi&a-
zioni dei prodotti della nostra Ditta, da sleale concorrenza, 6 utile ricordare che i prodotti 
e lo S e l r a p p o P a K l I a i i » della Casa E r n e s t a j n a g t l a ^ o i s I k v e i M e w l I i t s i i l s i w m t e 
in Napoli, 4, Calata Sap Marco, presso la dettai Casa,, lai qualo) non ha anooarsaloi altroTel 

NO, Esigere sulla l'occetia e sulla Scatola 1% ,&>firoa didtabbricaiidepositataiia.nprraa 
di LegjJéS • ''̂  

La Sonnambula A n n a D ' A m l e o con l'as^st^pzi.d^l %£ì)oì,del suoi, eAllII| l l^1"I<a; tl^Ctnilj'r%qt» e aUtp Hai di(azi 
ct ìjort^àj. lei, P r o f . P i e t r o , dà consulti sia 'di preseniia ehe^ peV'letterr'su \- 1 • 

Altemiail. 
Angida 

Ballo.difS. Vito-
Bronchite 
Coliche 
Delirjo. ,. • 
Emiotani^ 
Emorragia 

Malattie - Affari privati^- piv'pltà; Qoc, 
ornala Sonnam' 

Mal di fegatf^ 
Mal 'dPgolr 

; < GJ/^'l.t'fs'»'' ^' riconoscenza ohe pervengono ogni giorno alla rinomata Sonnamlulo per- le ottenute guarigioni provano sempre più 
l'efficàcia della cura magnetica sulle seguenti malattie: 

Emorroidi 
Epilessia 
Febbri 
Inappetenza 
Indigestione.',, 

:'Bt«rismo 
Itterizia 
Lombaggine 
Mài di denti. 

^Mal. d'occhi 
.{Nevralgie 
«Palpitazioni- di cuore. 

Parligli ' , . • .' 
Piaghe 

iReumatismi-
;, Scrofole • . , : 

^ SqjpressiQne dei m^^trui 
- Sordità 

.Sterilikìed-iiupotenA nell'uomo 

Tenia (solitario) 
iTubeijootóàie ti«iinprimo grado 

ed atee maMtia(;ho soltanto 
*'»''• cdl^ìnezzó dèr'magnetismo si 

• ppssonp, sopprirè. 

SLrisponde-neUfi-slesso giorno a tutte le lettere per consulti con la massima sefffeiv^sa. 

€ori<i|gpoiMleaìi!a!Ìli l i itle le Iftigne 

,, ^ M T M POSSONO CONSULTARE.Ij^rsO-W^-IiftRWJi-A; :• •/ 
invianà6Ìàri» i '^<.ÌB'AÌMlo^ viPRoma, n. 2, Bologna, entro lettera raccomandata-0 per. cartolina vaglia 

p e r t'IifiUtmilff 5#»Wln—ap«w IIBaterout i t ,«J • i- '• 
^^e.si t|atta di m a l a t t i e , occorre spiegarnq.i-siijtomi, .affinchè la Sc)nna»tWo possa»prcsMÌverne; conl'approvaiione del H e d l e » 

a a s l ' d l e i i t c , i rimèdi. 
ae!'si;tratta', dj-A-B«i'llp!Plt-i<tW,,«)iiploBHà, j^cc. o(^cqrre scriver* ì§ dsunnde ojjjpt^tuniì .e-le |nijiali.dejlia'P?rsuii».cui ,il con­

sulto,si rifepsoe, e la, Sonnomòi»/»,darà nel sònfio^ magnetico gli schiarimenti e i consigli'nec'assàrt;', ,. , _ , , '• , 

A tutti i clienti ed a chiunque invierà al Pi-of . n ' A m i c o la propnia carta dj!visitaivienoispedita gratis la O a s e e t t a Ma­
g n e t i c a i s i t l e n t i n o a , organo del Gabinetto D'Amico e della Società Magnetica Italiana. 

Per qualunque consulto per corrispondenza conviene scrivere in lettera raccomandata (ad evitare disguidi postali) e dirigersi 

Al Prof. P I E T R O DMil l lCO - Wia marna, IV. » - Bologna. 

Premiatoli ali' ^siiosizione di < RaeigidlfiSfi > 
CON MEDAGLIA D'ORO ; „ 

Infallibile disruttore dei T b f > ) S o i r e l j ' 3PWIpe SMiia' alcun pericolo , 

f i. por,gU.-animali domestici i da non'oónfor^deriJi «?l j9f ' l l | l \4^»!Ì^ . # 4 - l ? f t i l 4 # 
1 «colpsfl peli suddetti aaimau» , , 1 . ' 

OdiCHVABAXfOnill 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

^h'' •a 

sita m è ,ata^ oj^Dlots, .sn„ffl,9!itr*.tpw9a| sod^j^^lfuis,,,.,, 
In fOfMb, 1' i 

. ." > , . , ,- . ?BA,TELH PpG6,jp^, 

PaqpheltftjMftnie L . t . O t t ~ Piccolo L, O,ao , 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale e I L 

V n i O I L I «, Via della Prefettura N. 6 . 

Udine, 1898 — Tip. Marno BatdMCo. 
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